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 1.2.1 - VIVI BARGUI TRA ECOTURISMO E INNOVAZIONE: MULTIFUNZIONALITÀ DELLE IMPRESE AGRICOLE COME CHIAVE PER UNA 

NUOVA COMPETITIVITÀ 
 Descrizione dell’operazione 
 L’operazione finanzia la diversificazione dell'attività agricola mettendo le imprese iscritte alla CCIAA (nella sezione speciale delle imprese 

agricole) e operative da almeno due anni nella condizione di strutturarsi per garantire la diffusione capillare sul territorio di servizi e funzioni che 
supportano la marca territoriale del Barigadu Guilcer come destinazione turistica (in attuazione dell'Azione di sistema “Vivi BarGui!”. 
Valorizzazione territoriale e strutturazione eco-turistica del Barigadu Guilcer) e ne definiscono la connotazione eco-turistica, in attuazione 
dell'indirizzo generale emerso dal percorso partecipativo per la redazione del Piano di Azione. 
Nello specifico, alle imprese agricole esistenti si rivolge un'azione di accompagnamento verso la multifunzionalità (LR 11/2015 e 
procedure attuative) per realizzare investimenti finalizzati allo svolgimento di attività complementari a quelle produttive, così da garantire 
integrazione di reddito e pertanto mantenimento dell’attività complessiva dell’azienda, nell’ambito del settore turistico in stretta connessione con la 
strategia e degli ambiti definiti nel PDA del GAL: 

• “Lago e sport acquatici” 
• “Archeologia e turismo culturale” 
• “Itinerari e racconti del territorio al femminile”  
• Trasversale agli ambiti sopra richiamati è il coinvolgimento generale delle imprese a supporto della connotazione ecoturistica del 

territorio nella gestione e manutenzione del paesaggio rurale nonché le misure a sostegno dell’innovazione nella comunicazione. 
 Misure PSR di riferimento 
 6.4.1 – Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione e lo sviluppo di attività extra-agricole. 
 Tipologie di intervento 
 1) Con riferimento agli ambiti: “Lago e sport acquatici”, “Archeologia e turismo culturale”: 

ü Riqualificazione delle strutture aziendali a sostegno delle attività di accoglienza, ristorazione, ricettività rurale (ospitalità agrituristica ivi 
compreso l’agricampeggio) in conformità alle LR N.11 del 06.05.2015 sulla multifunzionalità e direttive di attuazione di cui alla DGR 47/2 
del 30.08.2016 e alla LR N.16 del 28.07.2017 recante “Norme in materia di turismo” e direttive di attuazione di cui alla DGR 55/20 del 
13.11.2018); 

ü Realizzazione di interventi afferenti al turismo lento che arricchiscano la dotazione aziendale per consentire una miglior fruibilità e 
percorribilità degli itinerari per tipologia di fruizione con particolare riferimento al turismo outdoor (turismo sportivo, escursionitico, per le, vie 
d’acqua ecc.) compresa la realizzazione di spazi aziendali attrezzati (es. riconversione, adeguamento, ristrutturazione locali esistenti) per 
l’ippoturismo, il cicloturismo, il turismo per vie d’acqua quali quelli per il ricovero, la cura e l’addestramento degli animali, il deposito e la 
riparazione delle attrezzature (es. stazioni di posta per i cavalli, strutture di ricovero biciclette, punti di approdo e ricovero kayak, aree di 
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sosta attrezzate su percorsi aziendali in stretta connessione con gli itinerari ecc.); altri interventi rispondenti a esigenze specifiche per i vari 
modelli di fruizione (es. lavanderia, spazi relax, ecc.); 

ü Dotazione di spazi attrezzati per l’apprendimento esperienziale del turista legate alla conservazione e condivisione dei saperi tradizionali 
finalizzati all’arricchimento dell’offerta turistica; 

ü Realizzazione nella sede aziendale di piccoli spazi attrezzati per la promozione (le cd “vetrine” dei prodotti del territorio) di prodotti 
promozionali del territorio non compresi nell’allegato I del Trattato; 

ü Allestimento di aree destinate ad attività ludico-ricreative quali aree gioco, percorsi welness, parchi avventura ecc. 
2) Con riferimento all’ambito “Archeologia e turismo culturale”, oltre a quanto riportato al punto 1, interventi per l’agricoltura multifunzionale 

rivolti allo sviluppo di servizi innovativi nell’ambito della creatività, della promozione culturale e turistica che valorizzino le specificità della 
cultura locale come elemento portante e si dimostrino in grado di ampliare l’attrattività e le possibilità di fruizione del territorio. 

3)  Con riferimento all’ambito “Itinerari e racconti del territorio al femminile”, interventi di agricoltura multifunzionale per lo sviluppo di servizi 
nell’ambito dell’offerta del turismo esperienziale rivolti al recupero, innovazione, valorizzazione, divulgazione delle conoscenze e delle relazioni 
legate alle tradizioni locali, dove il ruolo della donna quale custode della cultura e della memoria delle comunità costituisce un elemento forte 
dell’identità e del patrimonio immateriale dell’area del Barigadu Guilcer che va preservato (es. Interventi per allestire spazi destinati a laboratori 
di intreccio, laboratori di cucina per lo svolgimento di attività di tipo turistico- culturale legate alle tradizioni culinarie e alimentari locali). 

4) Con riferimento a qualunque ambito (“Trasversale ai precedenti”): 
ü Interventi per la riqualificazione del contesto paesaggistico della sede aziendale con riguardo alla rete dei percorsi di proprietà che possono 

integrare la rete degli itinerari di fruizione, a supporto della connotazione ecoturistica del territorio nella gestione e mantenimento del 
paesaggio rurale di aziende agricole che offrono servizi di agrituristici/didattici/sociali con finalità di sviluppo e integrazione dell’offerta 
turistica; 

ü Interventi volti a favorire lo sviluppo e rafforzamento di attività con finalità turistiche e risvolti di natura sociale e/o di apprendimento 
(Fattorie sociali e Fattorie didattiche)  

ü Interventi che accrescano l’attrattività del territorio e un richiamo turistico per specifici target quale turismo riabilitativo, termale, della terza 
età.. 

Con riferimento a tutti gli ambiti ad integrazione dell’intervento principale di cui si chiede il finanziamento, al fine della valorizzazione e promozione: 
ü Interventi finalizzati allo sviluppo e rafforzamento dell’informatizzazione, digitalizzazione, comunicazione e informazione dell’azienda 

agricola multifunzionale rivolti al potenziamento e divulgazione del prodotto turistico offerto in tutte le sue sfaccettature (web marketing, 
social media management, sviluppo app., ecc.). 

Gli ambiti e gli interventi sopra descritti potranno essere combinati fra di loro. 
 Beneficiari 
 Possono beneficiare della misura gli imprenditori agricoli come definiti dall’art. 2135 del codice civile.  

La domanda di sostegno deve essere presentata dal titolare/rappresentante legale dell’azienda. 
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 Spese ammissibili 
 Interventi strutturali 

Sono ammesse le spese per la qualificazione, riqualificazione e miglioramento di beni immobili rispondenti alle esigenze dell’investimento per gli 
interventi ammessi. Nello specifico: 
v Piccoli interventi di recupero dei fabbricati aziendali esistenti e loro pertinenze riconducibili agli interventi di restauro e risanamento 

conservativo, o ristrutturazione edilizia e ammodernamento di fabbricati finalizzati alla realizzazione di locali per lo svolgimento delle attività o 
loro adeguamento agli standard previsti dalle norme specifiche anche ai fini dell’autorizzazione all’esercizio; 

v Realizzazione e/o adeguamenti degli impianti igienico sanitari o tecnologico funzionali. 

v Sistemazione delle aree esterne che interessano l’attività. 

Non sono ammesse nuove costruzioni ma solo la riqualificazione di quelle esistenti.  
Gli interventi infrastrutturali (es. ristrutturazioni, ammodernamento, sistemazione aree ecc.) devono essere finalizzati allo svolgimento dell’attività 
aziendale complementare per la quale si richiede il finanziamento ed essere strettamente connessi con gli obiettivi del progetto.  
Sono ammissibili investimenti inerenti beni immobili nella disponibilità certa del beneficiario (es. proprietà, affitto, comodato) per tutto il vincolo di 
destinazione d’uso. 
 
Investimenti materiali 
v L’acquisto (o acquisizione mediante leasing) di nuovi macchinari, attrezzature e arredi (e relativa installazione) è ammesso fino a copertura del 

valore di mercato del bene. 

Per l’acquisizione in leasing sarà ammessa, come disposto dall’art. 45 del Regolamento UE n. 1305/2013, la spesa rappresentata dai canoni 
pagati dall’utilizzatore al concedente, comprovati da una fattura o da un documento avente forza probatoria equivalente, entro il limite fissato per 
l’ammissibilità delle spese, al netto dei costi connessi al contratto (garanzie del concedente, costi di rifinanziamento, interessi, spese generali e 
oneri assicurativi) (vedasi anche le Linee Guida nazionali sulla ammissibilità delle spese 2014-2020, MIPAAF). 
v Corredi e materiale minuto (ad esempio, biancheria e tendaggi; selle, kit di riparazione, ecc.) possono essere ammessi a finanziamento 

limitatamente al 10% calcolato in relazione al costo totale degli investimenti (escluse le spese generali). 

Investimenti immateriali  
Tale voce di spesa comprende, oltre all’acquisizione, installazione e/o sviluppo di programmi informatici (compresi siti web e altre soluzioni 
informatiche), l’acquisizione di brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali. 

Spese generali (Servizi) 
Le spese generali sono ammesse in percentuale non superiore al 10% degli investimenti ammessi a contributo (5% per progetti che prevedono il 
solo acquisto di macchinari e attrezzature).  
Le spese generali possono comprendere: 
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v progettazione e direzione lavori; 

v compensi per la redazione di studi di fattibilità, l’espletamento di procedure di valutazione ambientale e per consulenze in materia di 
sostenibilità ambientale ed economica; 

v onorari di tecnici agronomi, architetti, ingegneri iscritti nei rispettivi albi professionali; 

v spese per garanzie fideiussorie e spese inerenti apertura e gestione del conto corrente dedicato. 

Sono ammissibili le spese generali propedeutiche alla presentazione della domanda stessa, effettuate nei 24 mesi precedenti e connesse alla 
progettazione dell’intervento proposto nella domanda di sostegno, inclusi gli studi di fattibilità e le valutazioni ambientali ed economiche. 

 Dotazione finanziaria Livello ed entità dell’aiuto Massimali di finanziamento 
 525.000,00 € pari al 17,5% (delle risorse su 

19.2) 
Contributo in conto capitale pari al 70% della spesa ammessa. 70.000,00 € 

 
 

Requisiti di ammissibilità 
 Ambiti di applicazione: Gli 

interventi devono essere 
realizzati nel territorio del GAL 
Barigadu Guilcer 

Condizioni di ammissibilità relative al 
beneficiario: 
• Essere iscritto (e attivo) al Registro delle 

Imprese alla CCIAA (settore di attività: 
agricoltura) da almeno due anni; 

• Essere iscritti nell’Anagrafe del Settore 
Primario (l’iscrizione è contestuale alla 
costituzione del fascicolo aziendale sul 
SIAN); 

• Avere sede operativa nel territorio del 
Barigadu Guilcer. 

Condizioni di ammissibilità relative alla domanda 
• Coerenza del progetto; 
• Punteggio minimo pari a 6 punti ricomprendente almeno i 

criteri sia del punto a) che del punto c) criteri di 
valutazione.  

• Gli investimenti finanziati non devono riguardare la creazione 
o il sostegno di attività il cui prodotto sia incluso nell’Allegato I 
del Trattato.  

• Assunzione degli impegni da parte del beneficiario 
• La domanda di sostegno deve essere presentata prima 

dell’avvio degli investimenti; 
• Rispetto soglie di cumulo del De Minimis 
• Disponibilità giuridica dei beni immobili 
• Nel caso di attività turistica a cavallo/asino praticata 

direttamente dal titolare dell’azienda agricola, è necessario 
avere in dotazione i capi equini iscritti all’anagrafe zootecnica. 

 


